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LA POLITICA Giovedì 23 ottobre 1997l’Unità5
Brescia, sentenza del gip. L’ex pm in Mugello: «Non denunciatemi se arrivo in ritardo...»

Di Pietro di nuovo prosciolto
Legittime le sue indagini
Il giudice: non manipolò i verbali di Tangentopoli

Il procuratore: proscioglimento importante

Borrelli: «Sono contento
per Tonino
Ma sotto accusa
non c’era Mani pulite»

MILANO. E cinque. Antonio Di Pie-
troaBresciahavintoieriperlaquinta
volta consecutiva. È stato prosciolto
dall’accusa di falso ideologico. Ovve-
ro, dal sospetto che si fosse limitato a
mettere la firma a sette verbali di in-
terrogatorio, senza partecipare alla
loro stesura e al colloquio con gli in-
dagati,condottodapersonaledipoli-
zia giudiziaria. Ma a Di Pietro è anda-
ta bene, anzi benissimo: in un solo
colpoèstatopromossoil suometodo
di indagine ed è stato evitato che un
eventuale rinvio a giudizio fosse col-
to come una bocciatura di tutta l’in-
chiesta anticorruzione svolta da lui e
dal resto del poole continuata anche
dopoilsuoaddioallatoga.

Il gipGianlucaAlessiohaaggiunto
sorpresa alla sorpresa rimanendo ap-
penadieciminuti incameradiconsi-
glio prima di leggere la sentenza «di
non luogo a procedere perché i fatti
non sussistono» per l’ex pm e per i
suoicinquecollaboratori.Unosprint
da centometrista, visto che tutti -
compreso Antonio Di Pietro che ieri
non si presentato in aula - si aspetta-
vano che la decisione delgiudice fos-
se rinviata a fine mese. Oltre a Di Pie-
tro, il Gup ha prosciolto pure gli ex
uomini dell’allora pm: Maurizio Ro-
sa, Gianfranco Ardizzone, Francesco
Carluccio, Giacomo Passeri e Mauro
Sperandio.IlpmRobertoDiMartino,
ilqualeavevachiestochetuttigli im-

putati fossero processati con l’accusa
di falso ideologico, non ha voluto
commentare il «verdetto» del giudi-
ce, il quale dovrà comunque entro
qualche settimana depositare le mo-
tivazioni della sua scelta. Al termine
dell’udienza preliminare, in attesa
della decisione del gup, il pm aveva
comunque sottolineato: «Io ho fatto
il processo Cerciello e non mi spiega-
vo per quale motivo gli interrogatori
di alcuni imputati fossero così sinte-
ticiepocoapprofonditi.Misonoreso
conto solo dopo, cioè quando abbia-
moscopertochenoneranostatisvol-
ti da un magistrato ma da alcuni col-
laboratori, per quali motivi non era-
no approfonditi». «Confesso - aveva
aggiunto Di Martino - che mi sono
sentitopresoingiro».

Soddisfattissimoinvecel’avvocato
Massimo Dinoia, che aveva impe-
gnato con la sua arringa la maggior
parte della giornata. «Non ho dichia-
razioni da fare - hadettoalla fine - Mi
pareche lacittàdiBresciaetuttal’Ita-
lia siano in ansia per un fatto tragico
come quello di non sapere la sorte di
Soffiantini.Nonmisembraquindidi
dover esultare per l’ennesima sen-
tenza di proscioglimento del dottor
Di Pietro che reputo un fatto giusto e
naturale».

Di Pietro, invece, ha commentato
con ironia il proscioglimento bre-
sciano. Arrivato ieri sera a Sesto Fio-

rentino per l’ennesima tappa del suo
tourelettoralenelMugelloèsalitosul
palco e ha detto: «Mi scuso del ritar-
do, sapete io ho sempre problemi di
tempo. Mi è successo anche durante
Manipulite.Avolteunverbaleerase-
gnato da una certa ora ed invece era
stato fatto un’ora dopo. Spero che
qualcuno di voi domani non vada in
procura». Nlla sua ultima rubrica su
Oggi si leggeva: «Sicuramente mi
sembra un’esagerazione e un’offe-
sa al buon senso comune condan-
nare un magistrato e i suoi ex col-
laboratori al carcere per aver perso
durante la mastodontica inchiesta
Mani Pulite (si badi bene, tre-quat-
tro volte su oltre tremila casi) la
voce o il contatto con le lancette
dell’orologio, immersi come erava-
mo a lavorare come forsennati».
Poi: «Immaginate cosa succedereb-
be se io dovessi essere condannato:
tutti coloro che sono stati indagati
e condannati in Mani Pulite corre-
rebbero alla Procura di Brescia per
riproporre analoghe denunce e co-
sì chiedere l’annullamento di tutti
i loro verbali». Sono due le inchie-
ste dedicate ad Antonio Di Pietro
ancora aperte a Brescia: quella sui
rapporti con Pacini Battaglia e
quella sui presunti favori al sociali-
sta Radaelli.

Marco Brando

MILANO. Ore 17.15. Le agenzie di
stampa hanno appena diffuso la
notiziacheAntonioDiPietroèstato
proscioltoper laquintavoltaconse-
cutiva. Francesco Saverio Borrelli,
procuratore della repubblica di Mi-
lano, apprende la notizia dal croni-
sta. «Davvero? - dice - Sono conten-
tocheDiPietrosi siapotuto liberare
di una pendenza che ritenevo piut-
tostoassurda».

Dottor Borrelli, magari è con-
tento anche perché sotto accusa
c’eraunpo‘ilcosiddetto“metodo
Mani Pulite”, il modo in cui sono
statisvoltigliinterrogatori...

«Guardiche sottoaccusanonc’e-
ra Mani Pulite ma solo pochissimi
interrogatori ben delimitati. Chi ha
maidettounacosadelgenere?».

LohadettoancheDiPietro...
Oil suo avvocato? Comunque, se

Di Pietro l’ha affermato, non capi-
sco che cosa abbia voluto dire. La
sua rapidità di comprensione, la ca-
pacità di seguire contemporanea-
mentepiùoperazioni,piùcose,non
èdettochefosseilmetododitutti».

Comunque il gip di Brescia ha
deciso che Di Pietro e i suoi colla-
boratori non hanno commesso
alcunreato...

Questo mi fa molto piacere per-
ché ero convinto anch’io che fosse
tutto regolare. E che si fosse creata
solo l’apparenza di qualche irrego-

larità. Ma si trattava di un’apparen-
za che in qualche modo era il rifles-
so della capacità non comune di Di
Pietro,cioèquelladimandareavan-
ticontemporaneamentepiùcose».

D’altra parte tutti ricordiamo
quei tempi. C’era la coda davanti
all’ufficiodiDiPietro...

«Il lavoro era frenetico. E lui ave-
va un’organizzazione dell’ufficio
che permetteva di iniziare il contat-
to contestimoni, conimputati, con
persone che si recavano lì per riferi-
re questa o quella circostanza, e,
contemporaneamente, gli consen-
tiva di iniziare più esami. Ed egli
aveva poi la possibilità di controlla-
repersonalmentequellocheveniva
dettoequellocheerastatoscritto».

Cosicchè Di Pietro ha passato
l’«esame»?

«Io sono molto contento di que-
stadecisione...»

Anche perché c’era chi, probabil-
mente, avrebbe approfittato di un
rinvio a giudizio per poter dire:
”Mani Pulire è tutta sbagliata, è tut-
tadarifare”.Ono?

«Certo, certo. Si sperava che po-
tesseinficiare...»

Dunque la decisione del gip
bresciano è una conferma della
validitàdelvostrolavoro?

«È una conferma. D’altro canto i
colleghi di Brescia sono colleghi
moltoseri,chehannolavoratosem-
pre con molta attenzione e credo
con molto scrupolo ed obbiettività.
Mi fa piacere. Non è una sede qual-
siasi.Unproscioglimentocheviene
da Brescia è evidentemente un pro-
scioglimento che corrisponde alla
realtàdellecose».«Poi -haaggiunto
Borrelli - lo stesso pubblico ministe-
ro di Brescia, che ha promosso l’a-
zionepenalecontroDiPietro,aveva
già posto in evidenza i limiti della
vicendael’irrilevanzacheharispet-
to al complesso delle indagini di
Manipulite».

IlprocuratoreaggiuntodiMilano
Gerardo D’Ambrosio, a sua volta,
non ha nascosto la soddisfazione
per l’esito dell’udienza bresciana.
Però non ha voluto sbilanciarsi. Ieri
si è limitato a dire: «Non conosco le
motivazioni della decisione presa
dal gip e quindi preferisco non fare
commenti. Dico solo che secondo
meèstataunasceltaconformealdi-
ritto e alla costante giurisprudenza
dellaCassazione».

Sul fronte politico, soddisfazione
nelle file dell’Ulivo. «Sono molto
contento. Non avevo dubbi sulla
sua estraneità sul pianomorale»,ha
detto il responsabile Giustizia del
Pds, Pietro Folenacommenta ilpro-
scioglimento di Antonio Di Pietro.
Elio Veltri, parlamentare della Sini-
straDemocraticavicinoadAntonio
di Pietro: «A parte il fatto che sono
contento Brescia è la sconfessione
permanente della tesi largamente
popolare nel Parlamento e nella Bi-
camerale secondo la quale tra accu-
sae difesa non c’è parità perchè pre-
varrebbesemprel‘accusa.»

M.B.

Berlusconi: «Cose da Santa inquisizione»

Curzi: «Bene, ora l’ex pm
venga ai faccia a faccia»
Dal Polo bordata d’accuse

Alla Camera la risposta del sottosegretario Vigevani all’interrogazione di Elio Veltri

Il danno di Tangentopoli all’azienda Italia?
Solo per il fisco sfiora i 6000 miliardi
Le Fiamme Gialle, riesaminando la posizione tributaria degli inquisiti, hanno accertato un cumulo impres-
sionante di evasioni. Il governo propone modifiche procedurali per accelerare il recupero delle somme.

ROMA. Nel fronte degli «avversa-
ri» di Di Pietro l’unico contento
della notizia del proscioglimento
che arriva daBresciaè SandroCur-
zi, sfidante dell’ex-pm al Mugello.
L’altro contendente che inalbera i
colori del Polo, Giuliano Ferrara,
perungiornoèstato insilenzio. In
compensocihannopensatoisuoi,
Berlusconi in testa, a sparare con-
troladecisionedelGipparagonata
divolta involtaa«unasentenzada
Santa inquisizione» (Cavaliere di-
xit) o alla «morte dello stato di di-
ritto»(paroladiLaLoggia).

Ma andiamo con ordine e co-
minciamodalcandidatoCurzi, in-
seguito tra un’assemblea e l’altra
nell’ormai mitico collegio tosca-
no.«Sonomoltocontentoesoddi-
sfatto: qualsiasi ombra e qualsiasi
sospettosuManipulitemiaddolo-
ra e quindi che simili sospetti ven-
gano cancellati, per il pool e per lo
stessoDiPietro,nonpuòchefarmi
piacere.Sperocheaquestopunto-
è qui la stoccata polemica dell’e-
xdirettoredeltg3-certoincubiche
Di Pietro continua ad avere, certi
fantasmiacui luidàlacacciacitan-
do di continuo dossier e complot-
ti, possano essere archiviati. Que-
sto permetterebbe un serio con-
fronto politico. Sentendosi più
tranquillo ora potrà partecipare
anche ai faccia a faccia a cui si sot-
trae...»

EarriviamoalgiudiziodelCava-
liere che commenta la sentenza
così: «Si può dire impunemente il
falso nei verbali pur di non fare ar-
retrare nemmeno di un millime-
trolamarciarepressivadiManipu-
lite. Il Gip di Brescia che ha fulmi-
neamenteproscioltoDi Pietro - ha
proseguito Berlusconi - ha intro-
dottonelcodicepenaleunanuova
causadigiustificazionedeireati: in
nome del “superiore interesse” a
moltiplicare gli scatti delle manet-
te, l’inquirente è autorizzato ad
agire contemporaneamente in
una pluralità di stanze per accre-
scere il numero degli indagati de-
stinatiaconfessare.Èunalogicada
santa inquisizionechetrasformail
magistrato inunapotenzasuperu-
managratificatadeldonodell’ubi-
quità».

La reazione più a caldo dal fron-
te di Forza Italia era arrivata dal
presidente dei senatori berlusco-
niani, La Loggia che ha ripreso le
affermazioni dell’avvocato di Di
Pietro, Di Noja, dei giorni scorsi
per dire che «dopo aver furbesca-
mente legato una sua possibile in-
criminazione alla morte di Mani

pulite, Di Pietro è stato prosciolto
dall’accusadifalsoideologico:una
tatticadavverospregiudicata.Nes-
sun giudice, infatti, avrebbe potu-
to prendersi la responsabilità di
cancellare l’intera opera dei mitici
giustizieri di Tangentopoli».
«Complimenti all’ex pm: in una
sola mossa - conclude La Loggia -
ha definitivamente ucciso lo Stato
di diritto e dimostrato che in que-
sto Paese la legge non è, purtrop-
po,ugualepertutti».

Sullo stesso tastobatte l’altrapa-
sdaran di Forza Italia, Tiziana
Maiolo, che sostiene:«aDiPietroè
accordata una immunità giudizia-
ria completa, maggiore di quella
riconosciuta al presidente della
Repubblica.Aricordarequesta im-
munità sono serviti gli interventi
dei giorni scorsi di Di Pietro e del
suo avvocato. Nemmenodi fronte
allaprovaprovataeallaconclama-
ta ammissione della responsabili-
tà Di Pietro può essere processato.
In base alla costituzione non scrit-
ta di Mani pulite, la violazione di
legge non è tale se commessa da
magistratodelpool.Aquestopun-
to - conclude Maiolo - Di Pietro
può anche ritirare la sua candida-
tura al Senato: l’immunità parla-
mentareèmolto,mamoltopiùde-
boledell’impunitàdelpool».

Gli interventi dei forzisti sono
una vera e propria batteria di fuo-
co: Claudio Scajola, responsabile
dell’organizzazione di Fi, aggiun-
ge:«Difronteallanotiziadiunrea-
to, ammesso anche dalla difesa
dell’imputato, se questo imputato
si chiama Di Pietro, anche andare
in giudizio viene ritenuto super-
fluo».

Alle voci del Polo (tra le quali
manca completamente quella di
esponentidiAn), siaggiungequel-
la del segretario del Cdu, Rocco
Buttiglione che si dichiara «molto
colpito dalla decisione presa aBre-
scia, dove in soli dieci minuti si è
stabilito che un pubblico ministe-
ro, Di Pietro, può firmare i verbali
degli interrogatori cui non ha pre-
so parte personalmente. Si mette
in pericolo la libertà dei cittadini,
sesiconsentechelafirmasuccessi-
va di un magistrato possa sanare
unasituazionepercuichivienein-
terrogato può essere, quindi, mal-
menato o messo di fronte a pres-
sionioformedipressioneecoarta-
zione». Ma, fino a prova contraria
non era questo il reato di cui si di-
scutevaaBrescia.

R.R.

ROMA. Tangentopoli? Oltre a tutto
il resto, ha causato un danno erariale
chelaFinanzacalcolain5.630miliar-
di. Calcolo per difetto, naturalmen-
te: non tutto è accertabile, comun-
quesinquiaccertato.Ma,nel rifare le
bucce ai processi e ai procedimenti
ancora in corso, le Fiamme Gialle
hanno non solo accertato un monte
di evasioni fiscali di vario genere ma
persino scoperto nuove mazzette di
cui sinora non si aveva notizia. Tutto
meticolosamente registrato e comu-
nicato ieri mattina alla Camera dal
sottosegretario alle Finanze Fausto
Vigevani in risposta ad un’interroga-
zione di Elio Veltri, della Sinistra de-
mocratica. Al 31 luglio scorso, dun-
que, erano state condotte 1.619 tra
verifiche, controlli e segnalazioni
sulla base delle irregolarità riscontra-
te dal Servizio centrale degli ispettori
tributarineiconfrontideisoggettiin-
quisitinell’ambitodiTangentopoli.

Ed ecco, nel dettaglio, i risultati:
elementi positivi di reddito non di-
chiarati e/o non registrati: lire
1.545.692.642.000; elementi negati-
vi di reddito non deducibili (cioè sol-
diportati scorrettamenteindetrazio-

ne): lire 1.595.809.909.000; ritenute
d’acconto operate indebitamente e/
o non versate: lire 22.513.055.000;
Iva relativa evasa: lire
97.461.072.000; Iva dovuta: lire
230.089.613.000; Iva non versata: li-
re 10.414.815.000; «dazioni» illecite
(ecco le nuove mazzette scoperte): li-
re2.129.442.038.000.

«Nella maggioranza dei casi - ha
annunciato Vigevani - i responsabili
delle societàcontrollate sonostati se-
gnalati all’autorità giudiziaria anche
per reati di cui alla legge n. 516
dell’82, le cosiddetta legge per le ma-
netteaglievasori,ealcodicecivile.

Ma la Finanza ha fatto di più, nella
capitale di Tangentopoli. «Sulla base
di specifici accordi con la competen-
te autorità giudiziaria» (par di capire
ilpooldiManiPulite), ilnucleoregio-
naledellapolizia tributariadiMilano
ha proceduto, sin dal luglio ‘96, a rie-
saminare gli atti processuali di taluni
dei citati procedimenti» anche sotto
un altro profilo: le violazioni della
legge sul monitoraggio fiscale e della
normativaantiriciclaggio.

È statoun lavoro«particolarmente
laborioso»perchè«isoggetticoinvol-

ti hanno frequentemente rettificato
le proprie dichiarazioni». Quindi i
verbali di contestazione sono stati
spiccati «solo per i casi in cui gli ele-
menti acquisiti risultavano suppor-
tati da indizi gravi, precisi e concor-
danti».Edeccoirisultati.

Per le violazioni alla legge sul mo-
nitoraggio fiscale, i flussi finanziari
individuati e non monitorati am-
montano a più di tremila miliardi
(3.098.210.6661.000); e i redditi da
capitale individuati e sfuggiti a qual-
siasi controllo a poco meno di trenta
miliardi. Questi risultati «sono stati
trasmessi ai competenti uffici giudi-
ziari per l’adozione dei conseguenti
provvedimenti». In quale misura
quantificabili? La pena pecuniaria
dovrà andare da un minimo di quasi
155 miliardi ad un massimo di quasi
775,oltreadunaquota fissadi23mi-
liardi. Per quanto riguarda l’antirici-
claggio ammontano a276miliardi le
somme illegalmente trasferite: la pe-
na pecuniaria è fissata dalla legge in
110miliardiemezzo.

Già,macomesi faadottenere lare-
stituzione del maltolto, il recupero
dei danni derivati alla pubblica am-

ministrazione e il pagamento delle
penepecuniarie?Leprocedureattua-
li sono piuttosto complicate, ha am-
messo Vigevani, ma alcune proposte
ora all’esame del Parlamento preve-
donotra l’altrounmeccanismodire-
cupero basato sull’attribuzione alla
Ragioneria generale dellaquantifica-
zione del danno erariale e l’emissio-
ne, da parte dell’amministrazione le-
sa, di ingiunzione di pagamento nei
confronti del condannatoedicoloro
che abbiano beneficiatodei proventi
direato.

Soddisfatto in linea di massima,
Elio Veltri ha tuttavia manifestato
due riserve. La prima: perchè mai su
monitoraggio e antiriciclaggio si è
mossa sinora solo Milano? «Se ci si
fosse mossi ovunque tempestiva-
mente si potrebbe evitare il costo di
una Finanziaria». E poi: perchè ri-
spondere evasivamente («non sono
contemplate specifiche destinazioni
delle somme recuperate») alla sua ri-
chiesta che quantorecuperatosiade-
stinatoadunfondostraordinarioper
l’occupazionegiovanilenelSud?

Giorgio Frasca Polara

In primo piano «Erario a parte il danno economico è stato gigantesco»

D’Ambrosio: «È una goccia nel mare»
Per il vice di Borrelli i capitoli più gravi sono nel «rigonfiamento» degli appalti e nei soldi «fuggiti» all’estero.

MILANO. «Certo, sono cifre impres-
sionanti, ma comunque si tratta di
unagoccianelmare, le tangenti sono
molte di più e lo Stato italiano ha su-
bito danni che vanno oltre il volume
complessivo della corruzione e del-
l’indotto di evasione fiscale ...».Così,
senza sorprendersi, il procuratoreag-
giunto di Milano Gerardo D’Ambro-
sio apprende e commenta i dati sui
flussieconomici chelacorruzioneha
sottratto alle casse dello Stato negli
annidiTangentopoli.

«Già il semplice dato delle tangen-
ti, quei circa duemila miliardi, mi
sembraunastimaperdifetto-osserva
il coordinatore del poolMani pulite -
e nonè difficile intuirlo,bastapartire
da quelli che erano i budget ufficiali
dei grandi partiti della prima repub-
blica:traisessantaeicentomiliardial
massimo. Mentre le spese erano al-
meno il triplo, senza contare quello
che rimaneva nelle mani dei singoli
politici,cassieriomediatori».

Insomma, le tangentipolitichepa-
gateinItaliaammonterebberoamol-
todipiùdiqueiduemilamiliardi,e in

menodiseianni l’inchiestaManipu-
lite ne avrebbe individuate non più
del cinquanta per cento. E il danno
non sarebbe solo fiscale: «Non pos-
siamo non calcolare tutti quei colos-
sali appalti che sono stati assegnati e
pagati con il denaro pubblico in que-
gli anni: solo a Milano, l’Atm, la Sea,
laMetropolitana, l’Aemepoil’Enel...
tutti lavori che sono costati molto
piùdel lorovaloreeeffettivo».Espes-
so gli appalti erano artificiosi e «mos-
si»propriodallanecessitàdi farmuo-
vereletantenti.

E poi c’è il buco nero delle banche
estere.Cioè tutto il filonedi indagine
che, una volta accertato il pagamen-
todellemazzettee ilpercorso seguito
daldenarodiprovenienzaillecita,sta
ora puntando a punire i reati legati
proprio a quei movimenti clandesti-
ni di miliardi attraverso i confini na-
zionali. Alla fine dell’anno scorso so-
lo per il caso Enimont e altre vicende
”minori”eranogià stati accertatidal-
la Guardia di finanza flussi di denaro
all’estero per oltre 1200 miliardi di li-
re. E man mano che avanzano gli ac-

certamenti delle Fiamme gialle, sta
emergendo un quadro che una volta
completato potrebbe riservare cifre
molto più elevate, una buona parte
delle quali potrebbe essere recupera-
ta.

Il fatto che questi numeri ubria-
canti rappresentino comunque sol-
tanto una parte dell’economia illeci-
tadiTangentopoli, conduceGerardo
D’Ambrosio a un’ulteriore osserva-
zione: «Dovrebbe far rifletterecoloro
che sulle colonne dei giornali ancora
insistononelparlarediamnistiaper i
protagonisti di queste vicende - dice
il procuratore aggiunto - perché se è
vero che l’azione della magistratura
nonèriuscitaascopriretuttoetutti,è
anche vero che non per questo moti-
vo si devepensaredi lasciarecomple-
tamenteimpunitouninterocapitolo
di illegalità. Sarebbe come dire che,
dal momento che abbiamo scoperto
pochi responsabili di omicidio, allo-
ra facciamo una bella amnistia per
tuttigliomicidi».

Giampiero Rossi


